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SOMM AR I O a commendatore :

Pa rte uff I o Ia le
Cantone comm. dott I orenzo, vice profetto, collocato a ripose.

ORDINI DEl SS MAURIZIO E LAZZARO E DELLA CORONA
D'fTAL'k, Nomine e promozioni.

LEGGI E DECILETI.

REGIO DECRETO D sellembre 1222, n. 1294, che slabilisce le in-

denni!J <ti trasferta a piccole distanze per i magistrati e i

funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie.
REGI DECRETÏ nn. 1260, 1262, 1992 e 1293 riflettenti : dichiara-

zioni di classe in rapporto a dazio consumo e modificazioni a
tassa di soggiorno ed a statuto di Consorzio.

ad uffiziale:

Peglieri comm. dott. Edoardo, vice prefetto, collocato a riposo
Ussenti cousm. dott. Fabio, direttore negli archivi di Stato, col-
locato a riposo.

Con decreti 3 giugno 1920 :

a commendatore:

REGIO DECRETO che revoca il R. decreto 11 giugno 1922, che Nannetti comm. dott. Ferdinando, prefetto del Regua.
confernuwa l'elezione a sinciaco di ßolzano dell'avv. Giulio Pc- Limongelli comm. dott. Alfonso, prefeito id..
ralhaner• Marzi comm. Demetrio, sopraintendente negli archivi di States

DispomLoloni «Hverme. Stigliani gr. uff. Bonifacio, consigliere provinciale di Cosensa.
. . Visconti comm. dott. Giuseppe, prefetto del Regno.Ministero del tesoro: Accreditamento di notaio - Minislerodelle

poste e del telegra/l: Avvisi - Ministero del tesoro: Retti- Franchetti comm. dott. Mariano, id.

fiche d'intestazione - Perdita di certificati.

Foglio cle11e innerzioni,
ad uffiziale:

Palmieri comm. dott. Enrico, prefeito del Regno.
Gutierrez nob. comm. dott. Giovanni, id.

PARTE OFFICIALtE Crispo Moncada comm. dott. Francesco, id.

Bodo comm. dott. Paolo, id.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO Carassi comm. dott. Roberto, vice prefelto.
Del Bello comm. dott. Francesco, id.

S. R il Ro si compiacque nominare noll'Ordine dei Santi Leggieri cav. uff. dott. Arcangelo, id.
Maurizio e Lazzaro: Conti comm. dott. Giampietro, id.

Biondi cav. uff. dott. Achille, id.'Di Suo Motu proprio:
De stefanis cav. uff. dott. Gio. Battista, id.

Sulla pröposta del ministro dell'interno : Doro cav. uti. dott. Giuseppe, td.
Con decreti del 22 aprile, 2, 9, 13, 16 e 27 maggio 1920: Merlizzi comm. dott. Gio. Antonio id.

a grand'uffiziale: Caravaggio comm. dott. Alfo, id.

De Giorgio grand'aíL dott. Achtlie, vice prefetto, collocato a ri- Saracino comm. dott. Emilio, questore di P. S.

poso. Secchi comm. dott. Riceardo, id.
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SAlsano camm. Antentà, qua.itore di P. S.
Tradi comm. Vincenzo, íd.
Sgaddri co:nm. Antonio, id.
Crisafulli comm. ðott. Guglielmo, segretario capo del Consiglio

superiore di Sanità.

a cavallere:

Zanetti cav. dott. Giuseppe, consîgliere di prefottura.
Borsolo cav. dott. Francesco, id.
Iardini cav. avv. Vittorio, id.
Vacca Maggiolini ext. sw. Umberte, id.
Stendardo D Astuto car. uff. dott. Ifrancesco, id.
Pudtl cav. dott. CáÑo, id.
gacar car. avv. Oreste, id.
Dalle Molle cw. dött. Uriberto, id.
Máátmta cav. dott Gavino, id.
Venuta cay. avv. Francesco, id.

Lauricella cav. dett. Empedocle, id.
Municchi nok. cav, avv. Giovanni, id.
Mhgrini c9v. doff. Umberto, id.
IiccËi cav. dott. Bartolomeo, id.
Monaca car. dott. Emilio, id.
Francioni cav. dott. Giuseppe Francesco, id.
D Ella cav. dott. Felice, id.
Corinaldi cav. dott. Mario, id.

Pizzoni cav. utl. dott. Erculiano, id.
Milani cav. dott. Ugo, consigliere, id.
Castiglia cav. dott. Ettore. id.

Lalli conte cav. dott. Ferdinando, id.
'I'rincas cav. uff. Giovanni, id.

De Blasio cav. utf. dott. Gaetano, id.

Vecca car. rag. Giuseppe, ragioniere capo di prefettura.
Bartoccini cav. uff. rag. Antonio, id.

Torelli car. prof. dott. Pietro, direttore negli archivi di Stato.

Ripandelli cav. uff. Franceseo, questore di pubbl:ca sicurezza.
Manganiello cav. uff. Angelo, id.

Pignatari car. Ulf. Gioväni, id.
Brizio cav. Giuseppe, tenente colonnello dei RR. CC.
Pomell cav. Arturo, et

Urangb Tamali cav. Niello, maggiore nei RR. CC.

Lazari cav. Carlo, id.

Abba cav. Masl> id.

Pergola cay. Prof. dolt. Mazzini. coadiatore nei laboratori della

Vivaldi cav. 000. Livio, id.
Ricchi cav. rag. Giuseppe, diretlore carcerario.
Foo cav. Nnpoleone, id.
Del I ilo cav. Luigi, id.
Rago car. dali. Antonio, medico-chirurgo oculista in Napoli.
Percolia cay. rag. Eugento, ragioniera capo dell'Amministrazione

prav3neiele di Catania.
C!!xia e n,m prof. Innocente, ordínario in ostetrica nella R. Uni-

Tersità di Genova.

Tr comi e snan. prof. Ernesta. medi o chirurgo in Napoli.
Nicasivo e verlo fu Filippo di Chiaramonte Gnin.
Carauha vaina . Jott Gioacchino, odontolatra in Roma.

liocchini cav. f. dott. Arturo, consigliere di Prefettura.
Scheggi cay. . Roberto di Cadmiro di iloma.

Sula prop La del ministro del tesoro :

Een decreti 22, 29 aprile, 2 maggio 1920:

a commendatore :

Bregua gr. uff. Edoardo, ispettore saperiore di ragionerla, dispen-
sato dal servisto, in seguito a sua domanda,

ad aff! isle:

Pedeja como dott. Arman to, roÌ•·readarlo alla Corte dei conti,
dispeauto dal servizio per motivi di salute.

Sulla proposta del mipistro della marina;

-Cori decreti 25 marzo, 15 aprile, 18, 22, 29 aprile
16 maggio 1920 .

a cavaliero:

Comessetti Cesare, tenente di vascello, cellocato in posizione au-
s111arla.

Prati Francesco, tenente di vascello S. A. N., id.
Puppo Gingeppe, tenento di vascello, 14.
Gamberini Giulto, id., id.
Giaquinto Luigi, capitano C. R. E. Sein., id.
Todisco Alfredo, capatano C. R. E., cate¿. furicri, id.

Sulla proposta del ministro dell'industria :

Con decreto 25 gennaio 1920:

ad uffiziale:

Balsame comm. Luigi, direttore capo di ragioneria presso il Sot.
tosegretariato approvvigionamenti e consunii.

Rosada cav uff. prof. Carlo, capo sää:tone ziel Ministero industría,
Commercio e lavoro, approvv. e consumi.

Maculan cav. utf. dott. Giovannt, ispettore superiore per il Mi-
alstero id. id.

a caYallero:

Ferrarl cay. dott. Felice, espo deß'afficio del personale presso
il sottosegretariato appkoxv. e consumi alimentari.

Menaldi car. dott. Felice, capa dell'ufficio IÜ nella Diraione ge-
nerale amministrativa del Sgtosegretariata per gu approxxi
gronstnenti e consumi alimentari.

Mariotti car. avv. prof. Angelo, ispettore nel Ministero per l'in-
destria, co:nmercio e lavoro.

Centurini comm. Dario, industriale in Roma.
Alibrandi cav, uff. agrim. Ferruccio, capo sezione di ragionerla

nel Ministero per l'in ustria, commercio e lavoro.

Giordani cav. uff. dott. Ignazio, capo divisione nel Mini tero per
l'iridustria, commercio e layoto.

Anzillotti cav. aff. dott. Eugenio, ispettore superiore nel Mini-

stero per l'industria, commercio e lavoro.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare :

Sulla proposta del ministro degli affari estori :

Con decreti del 5 gennato, 2 febbraio, 13, 27 aprile.
8, 12 giugno, 7, 20 agosto, 19 ottobre,

20 novembre, 7, 14 dicembre 1010, 4. 11 gennato,
23 20 febbraio, 7. 11, 18, 25, 28 marzo. 8 grile 1920:

a grand'ufnziale:
Devoto Giuseppe. presidente del Comitato di g .crra in Buenos

Aires.

Ambroset'i Tommaso. gin R. agente consolare in Gunleguay.
Caruso Enrico, tenore del < Metropolitan Theatro > di New York.

a commendatoro:

Perera Lionello, residente a New York.
Maffloretti Luigi, prealdente del Nuovo Bauce llaliano in Buenas

Aires.
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Tonizza padre Giacinto, superiore della Missione Minorita fram-

cescana in Costantinopolj.
Luzena Ernesto, residente a ParigL
Zuccoli Giuseppe, id.
Vinci Gigliacci conte Guido, delegato generale per la Svizzera

della Croce Rossa italiana.

Lebano Antonio, residente a Montevideo.
Fiocchi Giu pye, id.

Levi barone irg. Giorgio, console generale di Persia a Roma.
Buc+do Giuseppe.generale brigadiere nel R.caercito 81& addetto

militare a Berna.

Scotti Antonio. contante del < Metropoliten Theatre > di New York.
Camerino Isacco, residente a Parigi.
Ciani Giovanni, residente a Praga.

ad uffiziale :

Palomba dolt Biondo, cittadino italiano resid. a Sfax.

Spina Domenico, id.
Travascio Francesco, residente a Filadelfia.

a cavaliere:

Pecchio Adrinno, residente a Caracas

Ripamonti Faustino, residente a Rafaela (Argentina).
Ferrante mons. Gherardo, capo del clero italiano in New York.

Boccara Elia. residente a Stax.

Vitale dot t. Francesco, id.

Solari Giuseppe, residente a Buenos Aires.

Eondantni Setti:nio, presidente della « Dante Alighieri> a Lo-
sanna.

Maltes- Giuseppe, tenente di complemento residente a Tunisi.
Almetti ing. Stefano, residente a Johannesburg.
Vitlello Gennaro, residente a Sfax.

Zummo dott. Giuseppe, residente a Tunisi.

Moltalto dott. Vincenzo, id.
D'Andrea Gennaro, presidente della la sezione del Comitato di

guerra in Buenos Ayret.
Gallino Enore, id. 2a, sez. id.
Gonnella dott. Giovanni Battista, cittadino italiano residente id.

Baro!o Luigi, id. id.
Martinolo avs. Giuseppe, residente a Cordoba.

Enimmo Giacomo, cittadino inglese già addetto alla Delegazione
italiana in Londra.

Geesaroli Alfredo, presidente della Camera di commercio in

Buenos Avres.

Massone Attilio, presidente della Federazione delle Società ita-

Itane in Du nos Ayres.
Artom dott. Giscomo, capitano medico della R. marina.

- Scialdoni mons. Luigt, presidente dell'Opera dei Missionari del-

l'emigrazione.
Ferrini dott. Pletro, già direttore dell'ospedale italiano di Tunisi.
Levi dott. Guglielmo, medico fiscale del R. consolato italiano a

Tunisi.
Chiodelli GinPo, procuratore nella sede della Banca ttaliana di

sconto 9 Parigi.
Mazzucchi Giuseppe Emilio, R. console di 2* categoria In Reims.
Levi Bianchini Angelo, comandante.
Ferrero Micca, residente a Bucarest.

Segre Guido, vice console.
Schlaffino Domenico, R. vice console di 2° categoria a Santiago.
Ferrando Giovanni, residente a Melbourne.
Valdani ing. Vittorio, residente al Plata.

Sanguinet Luigi, residente a Lima (Perú).

a cavallere:

Raffuzzi Antonio. presidente della Camera di commercie italiana

di Ginevra.

Poggi dott. Giovanni, segretarle della Camera di eemmercio ita-
Jiana di Londra.

Leonardini Eugenio, residente a Buenos Ayres.
Francini Decio, id.
Colombo Ernesto, id.
Arico Alfio, segretario generale della Società di patronato e rim-

patrio in Buenos Ayres.
Buffarini Gu di Arsenio, presidente della Societa « Danta All-

ghieri > in Buenos Ayres.
Barbero Seratino, fon intore della Società italiano di nauo soo-

corso di Martigny.
Colalucci Aristide, residente a Parigi.
Martinez Emanuele, residente a Nizza.

Falchi Menotti, residente a San Paolo del Brasile.

Pinto dott. Carlo, residente in Alessandria d'Egitto.
Rena Vittorio, residente a Londra.

Attendoli prof. Ruggero, segretario della sezione della < Dante

Alighieri > in Parigi.
Formichela Giovanni, delegafo della Croce rossa italiana per le

Stato del Connecticut.

Cuo:no'Adolfo, residente a Vichy. '

Frassy Giuseppo, direttore dell' < Echo de la Vahée ŒAoste >, a

Parigi.
Arkel Bruno, capitano di complemento
Ferrari Gualfiero, capitano del RR. carabinieri.

Delfini Cas1miro, id.

Forno prof. Emilio, re:idente a Bangkok.
Salvarelli Ugo, residente a Londra.

Carrubba Giuseppe, id. a Brooklin.
Mannucci Oreste, delegato della Croce Rossa italiana in Johan-

nesburg.
ColLacchini Don Antonio, missionario residente nel Brasile.

Zanchi Pancht Andrea, residente a Parigi.
Gottheil De Luca Filippo, residente a Buenos Ayres.
Fano Nino, residente a Londra.

Rossi rag. Ettore, già segretario della R. Missione nella Russla

Meridionale.
Buonaiuil prof. Alarico, preside di Liceo a Selonicco.

Ferrini dott. Guglielmo, residente a Tunisi.

Ascione Alberto, impiegato prmeipale nella sede dell Banca ita-

llana di sconto a Parigt.
Creslani Antonio, residente a Santiago dal Cile.
Parosce dott. Renato, residente a Parigi,
Rossi Domenico, id.

Cantalupo Roberto, id.
Fok dolt. Rodo!fo, id.
Garagnani Marceho, ii.
Faridone Bartolomeo, residente a Montevideo.

Mercuri Giovanni, residente a Bahia.

Malvagna Antonino, residente nell'Argentina.
Maiulli Vincenzo, id.

Cattelani Ferruccio, id.
Vercellino dott. Eugenio, medico primario dell'Ospedaic ita-

linno in Buenos Ayres.
Dodero Enrico, residenza a Buenos Ayres.
Dodero Modero Giuseppe, id.
Telice Piciro, id.

Corte Amedeo Filippo, R. Agente consolare.
Lanzarotti Giov. Battista, id.
Basso Camillo, residente ad Odessa.

Tarchetti Claudio, residente al Congo.

Sulla proposta del ministro dell'interno:

Congdecreti del 2 e 6 maggio 1920

ad afiziale :

Moscato car. Scipione fa Scipiore. rican v fra-

zione dell'interno, coDocato e so.
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Ramegniet oav. dott. Giovanni, consigliere dell'Amministradone
delfinterno, collocato a riposo.

Con decreto del 2a marzo 1920:

a cavaliere:

Mariûi avv. Vittorio Einanuole di Silvio, da Cagliari, residente
a Roma.

Antonueci Giuseppe fu Atilico da Civitella Alfedena.
Beltramelli rag. Giuseppe, membro della Congregazione di Ca-

rità di Ramini.
Vollaro dott Luigi, medico chirurgo in Cori.
Sanna dott. Vittorio, medico chilurgo a Budduso.

Massari Ferdinando, sindaco di Gatteo.
Brielli dott. Eugonio di Camillo da Caselle Torinese, residento a

Torino.
Caggese Polito fu Domenicp di Ascoli Satriano.
Villavecchia Secondo.fu Giusepite da Fubine, residente a Roma.
Allemandi Luigi fu Carlo, consigliere comunale di Pagno, resi·-

dente a Saluzzo.

Preve Francesco, siadaco di Castelletto Stura.
Imperi dott. Giulio, sindaco di Percile.
Vegezzi Bossi Francosco, sindaco di Centallo.
Stacchint Ettore fu Giovanni di Roma.
Isoardi Luigi fu Giuse pe da Caraglio, residepte a Cuneo.
Travia Domenica fu Giovanal di Reggio Calabria.
Giraldi Romolo, segretario dell'Accademia fllarmonica romana.
Ravazzi avy Camillá di Bartolomeo di Alessandria.
Bellora Giuseppe Ernesto fa Antonio di Fagnano Olona.
De Falco Bernardino di Nicola di Fisciano.
R-cchetti Giustino, segretario comunale di Torrevecchia Tea-

tina.
Lopardo dott. Giuseppe Antonio di Fasquale di Brienza.
De Rosa Vincenzo di Vincenzo da Napoli.
Larocca Antonio di Lorenzo da Palazzo San Gervasio, iresidente

a Bari.
Chiarini avv. Oreste di Damiano da Pontedera, residente a Ra-

pallo.
Agueci dott. Rocco, assessore comunale di TrapanL
Tedeschi rag. Arnaldo fu Flaminio da Ferrara, residente a Mi-

lano.

Tedeschi dott. Yincenzo fu Canto da Potenza, residente a Na-

poli.
Castiglione rag. Ettore fu Felice, residente a Chieti.

De Pazzi Gino fu Gugielmo, sindaco di Montemurlo, residente a
Firenze.

'

Mingoli Arturo fu Giuseppe di Roma.
Giani rag. Armando, direttore del Riformatorio di Tivoli.

Puricelli rag. Ambrogio fu Leone di Gallarate.
Mollica Gaetano, segretario comunale di Alcara.
Penta dott. Rocco, medico condotto in Mirabella.
Rota Alfredo fu Faustino, pubblicista in Genova.
Pilato Vincenzo. economo presso il municipio di Salerno.
Bovinetti Allredo, primo segretarlo all'Intendenza di finanza.
Gatti prof Aniello di Antonio da Bagnolo.
Benedteti Vitale fu Alessandro di Mondovi.
Vico dott. Giovanni, medico in Alba.
Maciool Toauusso fu Giuseppe, da Monte San Giovanni Cam-

pano.
Rossi avv. Selatore di Federico. di Napoli.
Cacci Enrico fu Ralfaele, di Roma.
Assennato à Antonio, parroco di Pietraperzia.
Franco avv. Nunzio fu Pietro, di Mezzoiuso.
Forlini Partenio, pro-sincaco di Lugagnano.
Fernari rag. Antonie fu Giovanni, da Vigasselle, realdente a

Remu

Do Jqlio Raffaole fu Domenico, ex-assessore camn¤alo di MoÞ
tefusco.

Nicolais don Raffaele di Giuseppe di Calitri.
Scirchio Francesco fu Nicola, di Castelluccio Inferiore.

Natale Francesco fu Giovanni, da Novelli, residente a Coseriza.

De Giovanni GioYanni, assessore comundle di Dronero.

Morini Santino fu Pietro, da Motta di Livenza residente a Mi-

lano.

Gertosio Giovanni, sindaco di San Giovanni Macra.
Ballati dott. Salvatore di Liborio, da Pietraporzia, residente a

Castel Maggiore.
Caviglia don Simone, prevosto di Albissola Superiore.
Paschetta Antento fu Michele, di Callermaggiore.
Pollicina,Antonio di Francesco, da Naso, residente a Roma.
Manuppelli dott. Raffaele, medico condotto a Panni.

Fraioli dott. Federico di Giovanni, di Monte San Giovanal Cam-

pano.
Nicolais dott. An elo Maria, veterinario in Calitri.
Zanardi prof. Tomaso fu Giovanni, di Venezia.
Consolini Francesco di Vincenzo, di Bologna.
Bira4hi rag. Ezzelino, consigliere comunale di Venezia.
Sabelli Carlo, di Agnone.
Formisano rag. Pasquale, ragioniere capo della Congregazione di

carità
Lorusso Giovanni, ex-consigliere comunale di Altamura.
Dell'Aquila Arturo fu Adriano, da Fozzo, residente a Roma.

Vincenti Luigi fu Gioacchino, di Castiglion Fiorentino.
Nazzari Giuseppe, sindaco di Nazzano Romano.
Romanelli dott Ilarlo, medico chirurgo in Roma.
Barovier Gi .seppe fu Antonio, di Marano.
Barovier Benvenuto fu Antonio, di Murano.

Rinaldi rag. Michele fu Francesco, da Cerignola, residente a SI-

nalunga.
Rietti RatTaele di Samuele, residente a Milano.

Angelucci prof. Nino fu Alessandro, di Roma.
Chini Paolo di Francesco, da Pisa, residente a Milano.
Martelli in . Cesare fu Cesare, da Firenze, residente a Roma.

Mauro Piero di Nicoló, di Roma.

Colla lunga Domenico. segretario comunale di Castelnuovo di Porto

(Roma).
Con decreti del 15-29 aprile 1920:

ad afficiale :

Violi cav. rag. Enrico di Antonio, ragioniere nell'Amministra-

zione dell'Interno, collocato a riposo.

a cavaliere:

Lo Presti Salvatore fu Giuseppe, applicato nell'Amministrazione

dell'Interno, collocato a riposo.

Con decreti del 22 aprile, 2, 9, 13, 16, 27 maggio 1920 :

a grand'ufficiale :

Fumi comm. Luigi, sopraintendente negli archivi di Stato, col-
locato a riposo.

ad ufficlale:

Alessi car avv. rag. Roberto, ragioniere nell'Amministrazione

dell'interno, collocato a riposo.
Ricci avv Catulla, archiviVaa nell'Ammînistrazione dell'interno,

collocato a riposo.

a cavaliere :

Bortolotti Vincenzo, primo aiutante negli archivi di Stato, col-
locato a ripo .o.

Botti Giacomo, alatante negli archivi, id.
Faschè Michele, aiutante, id..
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Tiozzo Agostino, primo aiutante negli archivi di Stato, colloonto
a riposo.

Vacirca dott. Salvatore, consigliere aggiunto nelPamministra-
zione inferni, collocato a riposo.

Mori Stefano, archivista nell'Amministrrzione dell'interno.
Mancini Berengarlo, applicato nelPAmministrazione dell'interno.
Signorelli Enrico.

Con decreto del 2a aprile 1920:

ad uffiziale:

Vicoli cay. ovv. Vincento, sindaco di Morrovalle.
Jaticoli cav. Rosario, pubblicista, da Torino, residente a Roma.
Pio cav. pro". Antonio fu Giuseppe da Lacedonia.
Scandurra cav. avv. prof. Filippo, membro della Commissione

provinciale di beneficenza di Catania.
Lazzareschi cav. Gino fu Benedetto di Pistoia.
Gentini cav. Odoardo, presidente dc11a Congregaziooe di carità

di Campo.
Canessa cav. Galileo di Roberto di Livorno.
PUtolese cav. avv. Luigi fu Gennaro da Melfi, residente a Napoli.
Di Gregorio cav. notaio Vincenzo, sindaco di Mezzoiuso.

Pansadoro cav. ing. Alceste di \incenzo da Amandola, residente
a Roma.

Calcagno e av. Amedeo fu Giuseppe, residente a Cava dei Tirreni.
Sciaraffia cay. Filippo, segrelarlo comunale del comune di Sa-

terno.
Cosseddu Borra cov. Agostino, presidente della Congregazione

di carità di Ozieri.

Consiglio cav. dott. Rosario fu Sebastiano, da Lentini.
Lampiasi cav. avv. Giov. Battista di Giuseppe, da Trapani.
Martinengo cev. Giacomo di Emanuele, da Savona.

Coppola cav. rag. Giovanni, d rettore del ßanco di Napoli, filiale
,
di Bari.

Soldi cav. avv. Guido di Paolo, di Genova.
.

Fugh cav. dott. Giuseppe, sanitario delle carceri di Termini Ime-
rese.

Zurlo cav. dott. Leopoldo. consigliere di prefettura.
Battistoni cav, dott. T rquinio, ex-assessore comunale di Lecce.
Sera tav. Sisto ex-sindaco di Arce.

Lala cav. avv. Alfredo, ex-presideale della Congregazione di ca-
rità di Lecce.

Dernini cav. dott. Guido, meJico chirtrgo in città di Cadello.
Nohili cav. avv. Eugenio fu Gaudenzio, da Omegna.
Di Tarsia cay. Paolo, questore di P. S.
Di Rosa cov. Guido di Leopoldo, di Roma.
Mariani cav. M rino, segretario comunale di Tivoli.

Ferri cav. avv. Giuseppe, ex-sindaco di Portico di Caserta.
Telarico cav. avv. Vincenzo di Seigliano.
Figli Figlinesi car. evv. Giovanni fu Egista di Firenze.

Bitto cav. ing Anto::io fu Fraetesco da Messina, residente a Ge-

nova.

Giacalone cav. avv. Ignazio, pro sindsco di Trapani.
Navml cav. Vittorio fu Angelo da Scicli, residente a Roma.

Zunino cav. dott. Giaconio di Matico, da Genova, residente a

Roma.
Cou decreto del 25 marzo 1920:

ad uffiziale:

Itoaseuda cay. Giov. Battista di Torino.

llattazzi cav. Urbano di Annibale da Chieti, residente a Roma.

Torsello cav. dott. Ernesto. vice questore di pubblica sicurezza.

Nacucchi cav. Ra:Taele di Nicola da Taranto.

Nicole cav. Ferdinando, direttore delle carceri e riformatori.

Lepore c v. Luigt, sindaco di Montefusco.
Gagliardi cav. dott. Raflaele, cotistgliere di prefettura.
Ul Leo cav. dott. Francesco, medico condotto a Ribera.

Peyerati cav. Pietro, geometra di Alessandría, residento a Roma.

Acocella cav. Nicola fu Gabri le da Calitri, residente in Napoli.
Vitale cav. dott. Enrico, direttore dei giardini municipali di

Napoli.
Galdensi cav. dott. MicheL•, sindaco di Lacedonia.
Pogliani cav. Zefirino fu Giuseppe di Milano.
Dalle Ore cay. Ing. Girolamo, siadaco di Trissino.
I ercari cay. Gian Luigi fu Francesco di Genova.

Grossi cav. Alberto, assessore comunale di Lucca.

Manc.nelL cav. Andrea fu Halaele da Napoli, residente a Fi-

renze.

Bernardi car. ing. Luigi fu Valent no, residente a Roma.

Modonesi cav. rag. Umberto, economo dell'amministrazione pro-
vinciale di Bologna.

Fraschetti cav. Umberto di Roccantonio da Ceprano.
Manetti cav. Tito, pritno segretario nelPAmministrazione provia

ciale di Bologna.
Calabresi cav. dott. Michele fu Paolo da Posta, notaio di Roma.
De Bonis cav. Gaetano, sindaco di Pietragalla.
Adinolfi cav. datt. Miche:e, se¿retario di Gabinetto del ministro

dell'interno.

Ruggiero cav. ing. Alberto, ingegnere del Genio civile a Napoli.
Collina cav. rag. Gactano, ex ragioniere capo dell'Amministra-

zione provinciale di Bologna.
Gamberale cav. avv. Venanzio fu Placido di Agnone.
Guglielmini cav. Arturo, vice direttore della Banca itailana di

sconto, sede di Bologns.
Cannavale cay. Pietro fu Vincenzo di Napoli.
Chiappa cay, in3. Camillo, ingegnere capo dell ufficio tecnico

provinciale di Piacenza.
Fiore cav. dott. Vito di Nicola, medico provinciale.
Talarico cav. avv. Carmme di Cesare di Salerno.

Hizzacasa cav. dott. prof. Nicola Maria fu Giov. Battista da Or-

sogna residente ad Aquila.
Franceschelli cav. rag. Alfredo, primo ragioniere al Ministero

interni.

Luly cav. Nicodemo, uffciale postale presso il Ministero interni.
Fragapane cav. avv. Benedetto, consi,liere comunale di Calta-

girone.
Mariotti cav. prof. dott. Giuseppe, primario nelPOspedale mag-

giore di Bergamo.
Zannoni cay. rag. Armando di Augusto di Firente.
Maroni cay. Giuseppe fa Francesco, sindaco di Induno Olona

(Como).

Con decreto del 1* eprile 1920:

a cavaliere:

D'Urso dott. Antonio di Giosub, di Lioni.
Spirito dott. Francesco, medico condotto a Monteverde.

Novelli avv. Rodolfo di Golfredo, di Ancona.

Coccopslmeri avv. Domenico fu Cesidio, da Pescocostanzo.
lacobucci Alessandro fu Tommaso, di Casteldisangro.
Caccese dott. Giovanni fu Antonio, di Gesualdo.
Mancini Donato fu Giuseppe Sante, di Fasano.

Gatta Luigi, sindaco di Bagnoli Irpino.
Barcelloni Corte lug. Adriano, ex-assessore comunale di Itelluno.

Losco dott. Giuseppe, ufficiale sanitario di Torella dei Lombardi.
Tormen Giacomo, consigliere comunale di Limana.
Maresculchi Fernando di Claudio, da Barricolla, residente a Casal

Monferrato.
Granziotto Ruggero fu Carlo, da Dolo, residente a Bologna.
Bramante Carlo, farmacista in Gasale Monferrato.
Petrucciani Giuseppe, ex-consigliere comunale di Campobasso.
Rubino avv. Giuseppe fu Benedetto, di Formia.
Indevala Luca fu Pasquale, di Caserta.
Natale delt. Nicola, medice chirurgo la Casapulla.
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Gravante not. Antimo fu Angelo, di Grazzanise.
Falseperla Giovanni fu Giuseppe di Catania,
hiojana don Primo di Pietro da Como.
Micale avv. Salvatore, assessore comunale di Catania.
Monge Beuettino Giovanni, sindspo di Costigliole di Saluzzo.
Grilli avv. Oreste fu Giuseppe da Alanno, residente a Manop-

pello.
Tafuri Vinceñ7.0 fu Giovanni di Cosenza.
Grattino dott. Fausto, medico condotto a Sanfront.
Luzzatti Ettore fu Salvatore di Ferrara.
Venturino Giovanni, assessore comunale di Vado Liguro.
D'Amelio ing. Luigi di Raffaele di NapolL
Calcagno Fraacesco Vittorio, ex-consigliere comunale di Savona.
Morichini Guglielmo, vice segretario al municipio di Roma.
Grosso dott. 1.uigt, ex-consigliere comunale di Savona.
Troisi rag. Amedeo, ragioniere nell'Amministrazione dell'interno.
De Simone Antonio fu Raffaele di Girgenti.
Amorelli Pietro fu Giuseppe di Alessandria della Rocca.
Ricciarelli Giuseppe di Castellazzara, consigliere proY1aciale.
Mazza Tommaso, farmacista in Ariano di Puglia.
Bodini rag. Roberto di Nicola di Lecce.
Paparellt Lorenzo, sindaco di Muccia.
Bertelli Urbano fa Carlo, da Parma, residente a Messina.
Milano dott. Giovanni, me ico chirurgo in Milano,
Santagostino Luigi di Paolo, di Milano.
Teni dott Guglielmo, medico condotto di Cavaria.
Gasparo Rocca rag. Mario fu Antonio, di Milano.
Gargano Pietro fu Alfonso, da Trani, residente a Portici.
Cuoco Carlo fu Mariantonio, di Rubino.
De Stefano prof. Silvio di Carlo, da Chieti, residente a Napoli.
Lancellotti Ernesto fu Angelo, di Napoli.
Scuotto Alfredo fu Luigi, di Napoli.
Séala Eliodoro, segretario al munteipio di Napoli.
Tucci Vitiello Domenico fu Giovannt, di Torre del Greco.

Realfonso Altnèrigo di Enrico, di Napoli.
Gianquitti Giuseppe fu Michele, di Torre del Greco.
Sacchi Domenico, prosindaco di Arona
Baggio Osvaldo Giuseppe fu Paolo, di Padova.
D'Alessandra Vitaliano, segretario comunale di San Vitaliano.
Caugialost Vincenzo, consigliere comunale di Vicari.
Speront Giovanni, sindaco di Carpaneto.
Tersella avv. Nicola di Antonio, di Tramutola.

Lancini Altino fu Giuseppe di Milano.
D'Angelo prof. dan Egidio Raffaele di Egidio, da Latronico.
Garrone Francesco fu Luigi, da Bassignana, residente a Roma.

Marino Bonaventura fu Michele, di Lagonegro.
Garassino Carlo, segretario comunale di Cairo Montonotte.
Barletta Luigi, ex-sindaco di Chirico Raparo.
Giani Antonio fu Gaetano, di Milano.
Fanelli Vincenzo fu Giuseppe, di Latronico.
Bonino prof. Pletro fu Giovanni, di Tarantascs. residente a Se--

stri Ponente.

Mauro Salvatore, vice segretario di P. S.
Ricciardi Nicola, sindato di Rivello.
Persi Enrico di Vincento, di Roma.
Lenti dott. Ebaldo, medico chirurgo in Roma.
Fiori Ratti dott. Aurelio, medico chirurgo in Roma.
Fortini Emanuele di Giuseppe, da Viterbo, residente a Mar-

cellina.
Zucchi Oberdan di Vittorio, di Roma.
Marianecei rag. Virgilio di Giovanni, di Roma.
Valiani Care ofino Amedo fu Angelo, da Orbetello, residente a

Roma.
Bonetti Obizzo fu Giuseppe, di Brissage, residente a Roma.
Chiancone R9tfaele fa Pasquale, di Pontecagnano.
Odierna Giuseppe, segretario comunale di Sarno.
A mendola avv. Luigi, assessore comunale di Salerno.

Ricciardi Ernesto Alfredo, assessore comunale di Salerno.
Nastri dott. Giacomo, medico oculista in Salerno.

Sammartano Matera Salvatore di Salvatore, di Trapani,
Luciani Luigi di Francesco, di Cava dei Tirreni.
Colombo prof. Andrea, direttore dell'Ospizio di mendicità di

Trapani.
Venosa Vincenzo fu Tommaso, da Olevano sul Tusciano.

Oliveri Gaspare, assessore comunole di Pertinico.

Tozzi alv. Antonio, memoro della Giunta provinciale amministra-
tiva di Vicenza.

Spano avv. Ilario, ex membro della Giunta provinciale ammini-

strativa di Sassari.

Salomone dott. Francesco, medico-chirur¿o in Stigliano.
Bordoni Lamberto, segretari> co:nunale di Civita Castellana.

Pennacchini Adolfo, maresciallo magg. R. guardia di finanza.
Bruno geom. Paulo, consigliere comunale di Napoli.
De Robertis Arcangelo, ricevitore principale del registro a Melfi.
Canino rag. Vincenzo da Petrona, residente a Napoli.
Arena Alfonso, vice segretario di P. S.
Russotti Giovanni, ex assessore comunale di Foiano della Chiana.
Vetri Luigi, segretario di P. S.
Lunghini ing. Luigi, ex assessore comunale di Folano della

Chinna.
Riccobaldi Del Bava doit Romolo, Tice commissario di P. S.
Fontana dott. Giuseppe, consigliere aggiuato nell'Amministra-

zione dell'laterno.

Lomasto Pasquale, commissario di P. S.
Gambardella dott. Raffaele, medico condotto di Amalfi.
Sconocchia Arturo, ufficiale postelegrafico.
Rizzacasa Umberto, segretario presso le FF. SS.

La Marca Vincenzo, tesoriere Pio Monte della Misericordia in

Napoli.
Vight Adolfo, primo segretario d'Intendenza di finanza.
Scatolari dott. Giulio Cesare, medico chirutgo a S. Sepolcro.
Cafazzo dott. Antonio, ufficiale sanitario di Bisaccia.

Stingone not. Antonio, ex-assessore comunale di Bisaccia.

Caniglia Antonio, segretario comunale di San Martino sulla Mar-
raccina.

Gallucci prof. don Michelangelo fu Giuseppe, di Sant Andrea di

Conza.
Compierco dott Angelo, medico-chirurgo a Guardia Lombardi.

De Rogatis dott. Felice, medico-chirurgo in Morra Irpina.
Rago avv. Gaetano, presidente delPasilo infantile di Bisaccia.
Bonzi don Giovanni, provosto di Gandino.
Bruni Michele fu Gaspare, di Cosenza.
Gedda rag. Alessandro fu Giuseppe, da Torino, residente a

Cuneo.
Delfino avv. Guido. ex-assessore comunale di Cuneo.

Piro Antonio, assessore comunale di Lacco Ameno.

De Luise Giosuè fu Bernardino, da Casamicciola, residente a

Pozzuoli.
Chicca rag. Aldo di Ercolano. di Tivoli (Roma),
Marras avv. Agostiaangelo di Giov. Battista, consigliere provin-

ciale di Sassari.

Sulla proposta del ministro del tesoro:

Con decreti 22, 23 aprile-2 maggio 1920:

a commendatore:

Sambo car. ul. Tommaso, ragioniere capo nelle intendenzo di

finanza, collocato a r:poso.

a uffiziale :

Gallotti rag. Sem, ragtoniere capo nelle intendenze di finanza, col-
locato a riposo.

Garetti cav. Benedetto, primo ragioniere nelle intendenze di fi-

nanza, collocato a riposo.
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Barozzi Foscarini car. Augusto, dispensato dal servizio in seguito
a saa domanda.

a cavallere:

Salerno Eugenia primo uffleiale di ragioneria nelle intendenze
di finanza, collocato a riposo.

Niccoli Giovanni, primo ufDeiale di ragionerla nelle intendenze
di finanza, collocato a riposo.

Matera Lionisie, iã., ii.
Radicchi Dario, id., id.
Viglino Glaseppe, id., id,
Castelluccio Giovanni, ii, id.
Mascarucci Fedoro, id, id.
Grossi Edoardo, primo ufficiale di ragioneria nelle intendenze

di finanza, collocato a riposo.
Pedaci Lazzaro Oronzo, ragioniere nelle intendenze di finanza,

collocato a riposo,
Mazzanti Tobaldo, primo ragioniere nelle intendenze di finanza,

collocato a riposo.
Ferretti Federico, primo ufficiale di ragioneria nelle intendenze

di finanza, collocato a riposo
De Curtis Gaetano, id,, id.
Tessel Giov. Battista, id., id.
Candrian Emanuele, id., id.
Gobbi Francesco, id., id.
Centonze Benedetto, id., id.
Succi Quinto; id., id.

Con decreti del 6 maggio 1920:

a cavaliero :

Tesori Ernesto, archivista nelle Regie avvocature crarfall, collo-
cato a riposo.

Con decreti 15, 29 aprile, 16 maggio 1923:

a commendatore:

Munari cav. uff. Antonio Virginio, capo divisione nel Ministero
del tesoro.

Spillmann cav. uff Umberto, ispettore superiore di ragioneria
nel ministero del tesoro.

Caputi cav. uff. Roberto, referendario alla Corte dei conti.
Gamba cav. uff. dott. Adone, id.
Sterlini car, uff. Angelo, vice avvocato erariale.
Poma car. uff. Giovanni Battista, capo sezione nel Ministero del

tesoro,

ad uff32iale :

Grassi cav. dott. Paolo. ispettore superiore per la vigilanza sugli
Istituti di emissione e sui servizi del te oro.

Caligaris cay. VaIentino, vice avvocato esariale.

Filotico env. Cesare, id.
Giurato cav. Pacifico, capo sezione negli uffici della Corte dei

conti.

Nati cav. avv. Cesare, referendario alla Corte dei conti.

Grita cav. Socino, id

a cavaliere :

Desid ri Ernesto, applicato nel Ministero del tesoro.

Mari dott. Agostino, primo segretario nel M:nislero del tesoro.

Fagiolo dott. Giulio, id.
Trulli dott. Giacinto, id.
Galeotti Romeo, primo ragioniere id.
Bardi dott. Cesare id. id.

Galanti Giuseppe, archivista capo id.

Tantillo Giovanni, id. id.
Roccanern Edoordo, id. id.

Tomasini Paride, id. ill.

Selvaggi Francesco, sostituto asvesa'e erariale.

De Pasquale Filippo, sostituto avvocato orariale.

Di Gennaro Francesco, id.
Viveros Roberto, ragioniere capo nelle Intendenze di finanza.

Gatteschi Tullio, id.
Gragnani Luigi, id.
Morrica Mario, primo segretario nelle Delegazioni del tesoro.
Quarti Anchno, sotto capo tecnico nella R. zccca.
Colonna dou.nlichele, primo segretario negli uffici della Corte

dei coati.
Mercadante dete. Silvio, id.
Ravalli dott. Ferruccio, id.
Corti Enrico, il
Ferzi dott. Emilio, id.
Falcipi Stanislao, arch:Vista negli uffici della Corte dei conti.

Con decreti del 22 e 29 aprile 1920:

a commendatore :

Galli cav. uff. avv. Riccardo.

ad uffiziale :

Bolla cay. avv. Gastone.

Branchini cav. Ercole.

a cavaliere:
Bassi avv. Girolamo.
Antonucci dott. Antonio.

Schileo dott. Domenico.
Foà Ugo.
Orlando Gioacchino, ufficiale del Bance di Sicilia.

Con decreti dell'8, 22 gennaio, 12, 26 febbraio, 1* marzo e 1*

aprile 1920.

a commendatore:

Prochel car. uff. prof. Roberto,

ad uffiziale:

Gregori car. Francesco.

a cavaliere :

Di Stefano avv. Sante.
Searselli an. Benedetto.
Vita Finzi Ugo, agente di cambio.
Giubileo Umberto.
Salocchi Gino, direttore della filille di Trento della Banca com-

merciale italiana.

Cianca an. Alberto, giornalista.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 6 maggio 1920:

ad uffiziale:

Grassilli cav. Vincenzo. pruno segretario di1ac'asse nell'Ammi-
nistrazione del lotto, collocato a riposo.

Stefani cav. Achille. comminario capo nell'Amministrazione del

lotto, collocato a riposo.

a cavaliere:

Marchetti Giuseppe, ufficiale di la classe nell Ammmistrazione
del lotto, col'ocalo a riposo.

Ferrari Emilio, commissario di la classe, id.

Sulla proposta del ministro della giustizia :

Con decreti del 27 maggio 1920:

ad ufficiale:

Cortis env. G ovanat erchivista nella Direzione generale del fondo
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Grazioni cav. I.nigi, Igrchivista capo nella Direzione generale del
fondo per il culto, collocato a riposo.

Con decreti del 29 febbraio, 4, 11, 18 marzo
1, 8 aprile 1920 :

a commendatore:

Poà cav. uff Ubaldo, avvocato in Mantova.
Cristiani cay. uri. Tullio, consig iere della Corte di cassazione di

Firenze.
Suino cay. ui D :menico, presidente della Corte di appello di

Catanzara.
Campora cav. uff. Luigi, consigliere de11a Corte di cassazione di

Torino.
Giannone cay. u I Eugenio, presidente di sezione della Corte di

appella di Messina.
Mosamarco com. uT. Domenico. sostituto procuratore generale

presso la Corte di Cassazione di Roma.
Pellegrini env. off. Benedetto, id.
Padiglione car. uT. Enrico, consigliere della Corte di cassazione

di Roma.
Grassi cav. uT. A!flo, ispettore superiore nel Ministero della giu-

stizia e degli affari di culto.
Mancano cav. uli. Rocco, cancelliere della Corte di cassazione

di Palermo.

Palopoli car. uŒ Luigi, presidente del Consiglio dell'ordine de-
gli avvocati di Rossano.

ad ufficlale:

Volpes cav. Costantino, consigliere della Corte di Cassazione dL

Palermo
Prosperi cav. Giovanni Maria, presidente di se21one della Corte di

appello di Cagliari.
Zapparoli cav. Emilio, ccasigliere della Corte di cassazione di

Roma.

Cristofoletti doD. Ernesto, consigliere della Corte di Cassazione
di Roma.

Lorentoni dBL 1 loardo, id.
Stefenelli cav. avv. Anton o, il
Pinto cav. Carlo. consigliere della Corte di Cassazione di Roma.
Satriani cav. Michele, cons gliere della Corte d'appello di Napo!i.
Taagar-¡M cav LTsse fu Federico, irL di Fircuze.
Caguazzi cas. G eppe, id. di Napoli.
Piredda Crispa cay. Luigi, procuratore del Re presso il tribunale

di Sassari.
Brezzi cav. Paulo, id. di Parms.
Ravasio c iv. Ginsoppe, id. di Como.
SialgigUa e v. Giorgio, vice pretore urbano di Torina.
Giordano cav. G-briele, presidente del Consiglio dell Ordine degli

avvocati di Matera.

Fratta cav. Paquale, avvocato in Santa Maria Capua Vetere.
Conti D'Alia cay. Pietro, notato in Partinico.
Baeri cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Siracuss.
Barzellatto dolt Antonio, consigliere della Corte di cassazione

di Romm

a aavaliere:

Re Lui¿i MaurLio, giudice del tribunale civile e penale di Cuneo.
Clotto Antonio. W. di Venezia.
Berri Gius,ppe, sostituto procuratore del Re presso il tribuuale

di Sunremo.

Fontana Alberto, giudice del tribunale civile e pena'e di Novara.
Guidoue I,uigi, id. di Roma,
Berli Angasto. giudice in funzione di pretore nel1°mandamenta

D'Ari Francesco, giudice a disposizione del Comando del corpo
d'armata di Velona.

Tammasi Giuseppe Maria, giudice del tribunale civile e penale
di Palermo.

Pirchio Giuseppe, sostituto segretario della R. procura di Bo-

logna.
Berardi Antonio, vce pretore del mandamento di Gavorrano.
Del Prato Pasquale, g,á id. 1° id. di Napoli.
Amendolla Giuseppe, conciliatore in Polistena.

Angilella Giuseppe, id. di Milocca.
Testa RatTaele, già conciliatore in Cercemaggiore.
Caramiello Sebasdano, avvocato in Napoli.
Mayer Gaetano, id.
Torre Luca, id.
Pantano Enrico Ugo, id. in Nicosia.
Scire Angusto fa Napoleone, residente in Torino.
Tancredi Gluseppe, giudice del tribunale civile e penale diRoma
De Luca Angelo, id. di Macerata.
Lacava Earico, id. di Potenza.
Isola Luigi, id, di Genova.
Tucciarone To umaso, giudice in funzione di pretore nel 2° man-

damento di Como.

Caligaris Ernesto, id. nel mandomento di Valenza.
Cedrancolo Oscar, sostituto procuratore del Re presso il tribu--

naie di Napoli.
Barbatelli Oreste, giudice del tribunale civile e penale di Santa

Maria C. V.

Moy Filippo, giudice in funzione di pretore nel mandamento di
Tortora.

Moro Aliredo Pasquale Carlo, giudice del tribunale civile e pe-
nale di Bari.

Barberis Ernesto, giudice in funzione di pretore nel mandamento
di Vdlanova d'Asti.

Tobia Venturino Corrado, giudice del tribunale civile e penale
di Napoli.

Casoria Antonio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Castellammare di Stabia.

Garoglio Raimondo, giudice del tribunale civite e penale di Ge-
nova.

Marchi Alfre 'a, giudice del tribunale civile e penale di Milanos
Forte Prolo, id. id. di Ca tanissetta.
Fan Glast ppe, M. id di Casale.

Ciancioia Haifaele, il id. di Varese.
Gionfr da Glocomo, id. id. di Tra ani.

Biagierelli B agio. giudice in funzione di pre tore nel mandamento
di Todt.

Manzoni Honaventura, giudice del tribunale civile e penale di
Brescia.

Lupo Andren, giudice del tribunale civile e penale di Santa Maria
C pus Vetere

Hid to ignazio, giudice in funzione di pretore nel 5 manda-
ru nio di Roma.

Gallo Angelo, giudice dcì tribunale civile e penale di Potenza.
Grassi Mario, id. di San Remo.

Ratinglio Giovanni, id. di Brescia.
Ciriaci Luigi, id. ci Lanciano.
Di Mauro Edoardo, id. di Belluno.
Paladini Giov. Battista, id. di Catanzaro
Scerni Antonio, id. di Chieti.
O Orsi Salvatore, id. di Savona.
Capozzi Carmine, id. di Napoli.
Tasso Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di
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Gulli Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Ye-
nezia.

De An.;ells Edoardo, .giudice del tribunale civile o penale di
Messina.

Curzi Fernando, giud ce in funzione di pretore nel mandamento
di Sassaolo.

Casana Vinorio, giudice del tribunale civile e penale di To-
. rino.

Verdecanna .Prancesco, giudice in funzione di pretore nel man-
damento di Lagonegro.

Corrado Gregorie, vice cancelliere della Corte di appello di Ca-
tanzaro.

Pastorino Giuseppe, cauc lliere della sezione di Corte di appello
di Modena.

Leone Lodavico Giuseppe, sostituto segretario della procura ge-
nerale d'appello di Genova.

Givone Giuseppe Alberto, id. di Torino.
Marchesotti Giovanni, vice cancelliere della Corte di appello di

Milano,

Borgarino Andrea, sostituto segretario della procura d'appello
di Torino.

Bandettini Attilio, cancelliere di sezione del tribunale di Pisa.
Perrone Filinto, segretario della E. procura di Aquila.
Bonifacio Giuseppe, cancelliere del tribrnale di Salazzo.
Petroni Pietro, Yice cancelliere del tribunale di Napoli.
Conri Ernesto, cancelliere del 3* mandamento di Roma.
AIInvena Adolfo, Vice enacelliere del tribunale di Roma.
Marchis Adolfo, cancelliere della pretura di Giaseno.
Inglese Saiomone, concelliere di pretura applicato alla Commis-

sione centrale di revisione degli scrutinii dei funzionari del-
le caue llerie e segreterie giudiziarie.

Amato Ettore, vice caneciliere del tribunale di Napoli.
Sapia Nicola, sostituto segretario di R. Procura, appl:cato alla

Pro ura generale della Corte di appello di Catanzaro.
Di Natale Nicola, sostituto segretario di R. Procura della Corte

d'appello di Trani.
Molo Enrico Angelo, concilinfore in Polia.

Robiony Paolo Giuseppe, avvocato in Napoli.
Papale Gustavo, id.
Soria Leonardo, avvocato in Bari.
R sffo Francesco, notaio in Placanica.

Fiori Giovanni Battista, industria'e in Firenze.
Castahli sec. Enr:co, canonico di S. Gimignano.

Su proposta del ministro di agricoltura :

Con decreti del 14 marzo, 1° aprile 1920:

a commendatore:

Franceschini cay. uff. prof. Felice, ordinario nella R. Scuola su-

periore di egricoltura di Milano.

ad ufflziale:

Orlantli CAY. RTV. AnißDÍO, ROnla

Galhiati car. Luigi, archivista addetto al Gabinetto di S. E. il

ministro dell'agricoltura.

a cavaliere :

Schirillo 2.lichele. agronomo, Pozzuoli.

Natotli dott. Rinaldo, Genova.

Eellint Donato, dircitore cattedra ambulaute di agricoltura, Piedi-
monte d'Alife.

Ponti rag. Enrico, Milano.
Savazzini dott. Giovanni, direttore Cattedra ambulante di agri-

coltura di Domodossola (Novara).
Muggia Mario, industriate in Vercelli.

Lazzaroni doft. FAU6to, VeterinarÍO COBSOrgiale, Ciriè (T9Ti 4).
Fontana Rosai geom. Carlo, Premosello (Novara).

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decrcti del 25 marzo, 15, 18, 22 e 29 aprile e 16 mcggio 1920:

a cavaliere :

Capitani Icilio, medico chirurgo.
Guacci Adolfo, tenente di vascello, collocato in oosizione ansi-

liaria.
Surdi Diginseppe To:nmaso, id., ii.
Mariotti Vittorio, id., id.

Ferrarl Alfredo, capitano del corpo R. equipa2gi, timoniere, id.

LEGGI E DROBETI

fl numero 12í½ della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'art. 5, primo capoverso, del deer eto Luoge-
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, e il R decreto
23 ottobre 1921, n. 1555 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e g:i affari di culto, di con-
certo col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai magistrati ed ai funzionari delle caneolierie e se-

greterie giudiziario che compiono atti dal proprio uf-
f]cio a distanza non inferiore a tre chilometri dalla

sede dolPufÍicio nel?ambito della periferia dl capoluogo
del Comune di loro residenza o fuori dela periferia
stessa, purchò a distanza non maggioro di cinque chi-
lometri da questa, verrà corrisposta una indonnità pari
ai duo quinti della diaria normale stahinta dalParti-

colo primo del R. decreto 20 febbraio 1021. n. 221,
con esclusione degli aumenti di cui alPart. 4 deEo stesso
R. decreto, nonchè della indonnità chilometrica o di

quaisiasi altro compenso, e pari a due terzi so gli atti
sono compiuti di notto, tra lo ore venüguattro e la

cinque.
Per le trasforto esegtüte a distanza wpriore a cin-

ouo chilometri dalla periferia del capoiaogo, la inden-

nità chilometri a si liquida in base allt distanza cal-

coleta della detta periferia ; e quando il ritorno abbia

luogo nella stessa giornata, si applien per la diaria la

riduzione ni due terzi, di cui alla prima parte lolfar-

ticolo 5 del deareto-logge laiogotononzi a'o i 4 settom-

bre 1918, n. 1311.

Art. 2.

Qualora non risultino dallo stato po'iametrico com-
pilato a mente dell'art. 16 della tariffa penale, le di-
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stanze, di cui all'articolo precedente, dovranno essere

comprovate coti certsificati dell'autorità competente.
Art. 3.

La indennità giornaliera (diaria) dovuta ai magistrati
incaricati del servizio della Corte di assise deve essere
ridotta a due terzi dopo il primo mese, quando fra

una quindicina e l'altra non si verifica l'int' rruzione di

oltro quindiot giorni.
Art. 4.

Il presente decreto sostituisce il R. decreto del 1° set-
tembre 1920, n. 1230, e andrà in Yigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

I)ato a Racconigi, addl 15 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - ALESSIO - PARATORE.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti:

N. 1260. Rogio decreto 13 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, il colaune di
Fondi in provincia di Caserta viene dichiarato di
3a classe in rapporto al dazio consumo, con effetto
dal 1° ottobre 1920.

E. 1262. Regio decreto 13 agosto 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, il comino di
Castelvetrano, in provincia di Trapani, viene di-
chiarato di 2. classe in rapporto al dazio consumo,
con effetto dal 1° del mese immediatamente succes-
sivo alla «Inta del presente decreto.

N. 1292. Regio decreto 29 agosto 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidonte del
Consiglio dei ministri, si omologa la modificaziono

apportata all'art. 6 del regolamento per l'applica-
zione della tassa di soggiorno, consentita dalla leg-
ge 11 dicembro 1910, n. 863, nel comune di Invo-
rio Inferiore (Novara).

N. 1293. 11egio decreto 4 settembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro per il lavoro e la pre-
videnza sociale, vengono apportate modificaziori
allo statuto del Consorzio « Federazione delle coo-
perative della provincia di Ravenna », con sede in
Ravenna.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

Rß D'ITALIA

Veduta la legge 26 settembre 1920, n. 1322;
Veduto il 11. decreto 11 giugno 1922 ;

Veduto il paragrafo 21 dello statuto civico pr la

dittà di Bolzano ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
ristri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' revocato il R. dooreto 11 giugno 1923 che confor-
mava l'olezione a sindaco di Bolzano dell'avy. dott. Giu-
lio Perathover.
Il presente decreto entra in vigore col giorno dola

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno.
Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

MINISTERO DEL TESORO

Accreditamento di notaio.

Con decreto del ministro del tesoro, in data 5 ottobre 1922, il
sig. Podestà dott. Davide Enrico fu Francesco, notaio, residente
ed esercente in Genova, è stato accred tato presso quella Inten-
denza di ßnanza per lo operazioni di Debito pubblico e della
Cassa dei depositi e prestiti.

MINISTERO
delle poste e dei telegraA

A VVISI.

Il giorno 1° corrente in Valdottavo, provincia di Lucca, è ta
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di pritua
classe con orario limitato di giorno.

Il giorna 3 corrente in Tartoreto (ferrovia), provincia di Te-
ratno, ò stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tels
grafica di terza classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debilo pubblico

Rettillea d'intestazione (3a pubblicazione).
È stato dichiarato che il buono del tesoro 5 Ot0 triennale, 102

emissione, n. 108 di L. 14,500 ò stato erroneamente intestato a

Manfredi Elisa fu Demetrio, minore sotto la tutela di Manfredi
Pietro Mario fu Demetrio, mentre doveva intestarsi a Manfre-

di Giuseppina, Elisabetta, Elsa fu Demetrio ecc.
Ai termini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si

difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che signo is
torvenute opposizioni, si procederà alla rettifica della intesta-

zione.

Roma, 13 settembre 1921
Per il direttore genere>

CIRILLO.
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MLNLSTERO .DEL 2'EBOBO

Elenco a. 10 8^ Pubb11cazione.
Si è dichiarato che le rendite segtientL per errore occorso aelle mdicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Débit-

paoblico, vennera intestate come affs colonna 4, dientrechè dovevano invece intestarsi come alla colonda i essendo quelle 191 rie
sultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

1 2 3 4 6

8,60 010 656812 339 50 Neri Augusto fu Filippo, minore, sotto la Meri Agostino fu Filippo, ecc.,comotontre
patria potestá della madre Todrani El-
vira vedova Neri, dom c. a isoma

354226 59 50 Piatti Adele fu Angelo, minore, sotto la Piatti Adele fu Angelo, minore, soffo la
350039 10 50 patria po'egá della madre Bottigell p tria polestà della madre Bottigelli

Antonietta u Giacomo, vedova di Piatil Maria-Ahtonia, ecc., come contro
Angelo, dom.c. a Busto Arsizio (MI-
lano)

3542? 59 60 Piatti Matilde, ecc., come la precedente Platti Matilde, ecc. come la precedente
356 40 10 53

354230 59 50 Piatti Virginia, ecc., come la precedente Piatti Virginia, ecc., come la precedente
350041 10 53

336084 70 -- Piatti Maria, ecc., como la precedente Piatti Maria, ecc., como la precedente
Tuffe vincolate d'usufrutto vitalisto a Bot- Tutte vincolate d'usufrutio vitalizia a Ëet·
tigelli Antonietta fu Giacomo, vedova tigelu Marie-Antonia, ecc. come contro
di Piaffi Anselo, domic. a Busto Ar-
siaio (Milano)

A termini dell'art 167 del regolamento generale ani Debito pubbuco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dife
ida chiunque possa averoi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblienzione di questo avviso, ovo non siano stat-
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni su idette saranno come sopra retti6eate.

Roma- 9 a (tembre 2929 O direttore eenerale: GARRAZZI

(Elenco n. 11) W Pubblica,sione.
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrulene del D·•

bito pubblico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, ossendo quelle
171 risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse.

Debito Intestazione da rettificare Tenore della rotcatift

i 2 3 4 5

3 50 010 6:4195 140 - Marabelli Filomena fu Amilcare, minore Marabelli Giacinta Filomena fu Amilcare,
emaiteipata, s>tto la curatela del marito ecc., come contro
Spani Giulio, dom. a Sant'Arcangelo (Po-
tenza)

Consolid. 119209 100 - Faccenda Giuseppe fu Severino, minore, Faccenda Giuseppe fu Severino, minore,
6 010 sotto la patria potestò </ella madre Ri- sotto la taf era dell'avo Faccenda Stefano

na lai Anna Maria, ved. Faccenda, dom.« fu Francesoo, dom. a Canale d' Alha
Pratica (Roma) (Cuneo)

> 119330 210 - Face nda Luigt fu Severino, ecc., come la Faccenda Luigi fa Severine, ecc., come la
precedente precedente

3,50 010 352390 28 - Chiocchini Pietro di Angelo,dom.a Milano. Intestata come contro; con usufrutto con-
Con usufrutto congiuntivo ai coalugi giuntivò ai coniugi Chiocchini France-
Chiocchini Francesco fu Pietro e Cadu¡T sco fu Pietro e Caduf Mariu-Barbara fu
Barbara fu Nicola, dom. a Bergamo Giovanni Nicola, dom. a Bergamo

A tei•mini deltati. 167 del regolamento generale an] Debito pubbHoo, approvato con R. deereto 10 febárale 1911, n. 2118, si
diffida ohtunque possa avorpi interesse ehe trasoorso an mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, eye men
slaae stato notinente opposistoni a questa Direzione generale, 10 intestasioni Baddette paranno some sopra rettinente.

Roma, Si settembre 1924 al direffers generale: GARRNA
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MINISTERO DEL TEBORO

Direzione gence.le d61 Debito pabblia
S= Pubblicazione.

Conformemente lle disposizloni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17

luglio 1910, n. 536 e 65 del re.golarnento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdiin dei certificati d iscrizione delle sottode-

signate rendite e fatia domanda a questa Amministrazione afíluchè previe le formalità orescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi. Si difflda pertmto chiunque possa avervi interesse che s i mesi dopo la p-ivna delle prescritte tre pubblicazioni del pre-
sente avviso sulla GC-zzetta ufficmle si rilreceranno i nuovi certificott quelora in quata termine non vi siano siate opposizioni no-
dificate a questa Dir·zione generale nei n odi stabiliti dall'art. 7ô del citato regolom oto.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita annua

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI di ciascuna

debito isorizione iscrizioao

Cons 6 0[0 134334 Scalise Giuseppe fu Gabriele, dom. ad Angoli (Catanzaro) . ,
L. 1000 -

138974 Ferioli Antonietta fu Santino, minore, sotto la tutela di Fe-
rioli Martino fu Antonio, dom. a Crema (Milano) , , , ,

> 1100 -

8,50 010 700421 Valenzano Catello fu Stanislao, minore, sotto la patria pote-
stà della madre Esposito Gaetana, ved. di Valenzano Sta-
nislao,dom.inNapoli.................. > 28-

700422 Valenzano Pictro fu Stanislao, minore, ecc., come la prece-
dente........................... » 7--

Cons. ö 0[0 93640 Per l'usufrutto: Ferula Anna, ved. di Aloisio Carlo, domic.
Solo certificato ad Osada (Alessandria). . . . . . .

.
.

.
. . . . . . -

.
> 120 -

di usufrutto Per la proprietà: Aloisio Biagio fu Carlo, domic. ad Ovada
(Alessandria)

8.50 Ot0 506280 Bonfante Paolo di Domenico, dom. a 5. Schastiano Po (To-
rino)Vincolata...................... , 1050

397142 Bonfante Paolo di Domenico, dom. a Colombaro, frazione del
comune di S. Sebastiano Po (Torino). . .

. . . . . . . .
, 10 00

353796 Bertea Cristina fu Giuseppe, nubile, dom. a Torino . . . . .
> 110 -

Caus 5 010 6901 Berten Cristian Anna fu Giuseppe, nubile, dom. a San Seba-
stianoPo(Torino).................... > 200-

NO28 Bertaa Cristina fu Giuseppe, nubile, dom. a San Sebastiano
Po(Torino)........................ >

50-

P. S. 4,50 Ol0 .2526 Bertaa Anna Cristina fu Giuseppe, nubile, dom. a San Seba-
stianoPo(Torino)................ ... > 00--

3,50 Ot0 378613 Congregazion di carità di Gioia dei Marsi (Aquila). Vincolata » 10 60

797280 Intestata come la precedente. Avvertenza di provenienza . .
> 21 -

USS Guala Pasqualian di Giuseppe, minore. solto la patria potestà
del padre, dom. a Carpeneto (Alessandria) . . . . . . . . > 275 -

137954 Toselli Erminia fu Giovanni nubile, do:n. in Eoves (Cuneo) , > 550 -

Cons. 5 010 46721 Cappellania laicale fondain d 11a signora Caracciolo Teres,
VeCChio di Ginsoppe nella Chiesa del monastero di Donnaregian

in Napoli, per In proprido spr l'usufrutto Piuto Fran-
cesco di G.ovanni, dom. in Napoli . . . . . . . . . . . > 405 -

255657 Intestata come la precedente , , , , , , . . . . , ,
. . .

» 5 -

8,50 DIO 2999 Fabbriceria parrocchiale di G Thora (Brescia).
.
. . . . . .

> 3 08

Assegno provv.
Per la proprieth: Soidi Ada. nioglie di Piloli Giuseppe, Ida,

Cens. 5 OTO 1178239 moglie di Soldi Matteo e Guido di Paolo, 1 ultimo, mi-
vecchio Solo certificato nore sotto la patria potesi del detto suo padre, tutti

proprietà eredi indivisi della loro niadre Ottolini America Scolastica.
dom. in Pieve à Olmi (Creina:no

.
. . . . . . . . . . . .

> 300 --

Per l'usufruito: Soldi Paolo fu Stefano.

Cons. 5 0[0 41169 Per la proprietà: Anfossi Giuseppina fu Andrea, minore, sotto
Solo certificato la patria potesta della madre Rambaud Angela di casi-

di nuda mico, vedova di Andrea Anfossi, domic. a Taggia (Porto
proprietA Maurizio)............,............ > 55--

Per l'usufrutto: Congiunismente a Pizza Gineenpina fu An-
tonie ed a Modesdna f no fu Antonie,

Roma, 31 magg'o 1922. Il rettore penerale : GARBAZZL

gi?àftere: DARIO PBttWLY, Tipograba delle Mantellate. T UMINO RAFFAELE, gerente.


